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TRATTRICI MIETITREBBIATRICI |  MOTOAGRICOLE RIMORCHI
TRACTORS [COMBINE.HARVESTERS|  TRANSPORTERS TRAILERS
REGIONIREGIONS | 2011 | 2010 | Var. % | 2011|2010 | Var. % [ 20112010 | Var. % | 2011 | 2010 | Var. %
ABRUZZO 851 | 608 |4 - 59 | 47 s | 408 | 98%
BASILICATA 248 | 332 = |s - 51| 43 121 | 145 | -166%]
CALABRIA 666 | B12 =l - 0| 97 2687 | 291 | -14%
CAMPANIA 1312 | 1578 |7 N RENRED 725 | 789 | 57%
EMILIA R, 2304 | 2204 37 | 51 | 275% 2| 2 1085 | 923 | 176%]
FRIULI 7 | 439 18] 21 | -43% 13| 1 318 | 321 | -09%
LAZIO 1414 | 1723 ! - 7| 78 601 | 774 | 224%
LIGURIA 191 | 234 0|0 - 89 | 134 102 | 116 | -12,1%)
LOMBARDIA 2600 | 2244 68 | B0 | 133%| 276 | 309 1350 | 175 | 149%)
MARCHE 635 | B55 31| 43| 279% 2 | 9 255 | 298 | -144%
MOLISE 188 | 152 12 8 | =00% 16 | 13 12 | 150 | 25.3%
PIEMONTE 2951 | 2845 97 | 8 | 141%| 1% | 205 1769 | 1736 | 19%]
PUGLIA 1951 | 1475 3 | 28| 50% 2| ® 655 | 436 | 350%
SARDEGNA s | 72 | - 5|7 170 | 239 | 289%
SICILIA 1249 | 1295 18 | 21 | -143%| 51 | &0 503 | 626 | -196%
TOSCANA 1458 | 1753 12 | 26 | -538% 9 | 121 560 | 702 | 202%
TRENTINO 1095 | 1320 0|0 - | 1es | 1ee 844 | 874 | 34%
UMERIA 599 | &86 |7 - 2|15 2% | 285 | 75%
VALLE DAOSTA | 126 | 154 0|0 - 19| 29 76 | 113 | -327%
VENETO 2463 | 2361 48 | 85 | -143%| 143 | 140 1476 | 1363 | 8,3%
TOTALE 23.43123.323|  0.5%| 411 443[  7.2%| 1.539| 1.753[ 12.2% 11.694| 11.764| 0,6%)

Dati oscurati per adermpiere ai dettami comunitari in merito alla divulgazione di elaborazioni statistiche

in mercati oligopolistici

Figures encoded in order to comply with the European Comrmission requirements concerning the publication
of statistical data within oligopolistic markets





Macchine agricole: mercato senza crescita

I dati finali sulle immatricolazioni 2011 indicano una stagnazione delle vendite di trattrici (+0,5%) e un calo per mietitrebbiatrici (-7,2%), motoagricole (-12,2%) e rimorchi (-0,6%). Dopo un inizio d’anno molto positivo, il mercato ha registrato decrementi costanti che hanno finito per appiattire i volumi di vendite sugli stessi bassi livelli del 2010. La crisi della meccanizzazione – sostiene il presidente dei costruttori Massimo Goldoni – si inquadra nella situazione generale del Paese, e non migliorerà senza un’efficace politica per la crescita e senza un inserimento strutturale della meccanizzazione nelle politiche agroindustriali.  

Il mercato italiano delle macchine agricole chiude il 2011 con un bilancio non positivo. Le vendite di trattrici – secondo i dati elaborati da FederUnacoma sulla base delle pratiche di immatricolazione registrate presso il Ministero dei Trasporti – segnano a fine anno un incremento di appena lo 0,5%, in ragione di 23.431 unità immatricolate contro le 23.323 dell’anno 2010. Un risultato che allinea il mercato sugli stessi livelli dello scorso anno - che si era chiuso con un calo delle vendite del 13,8% - e che delude quindi le speranze di una ripresa. I riscontri relativi ai primi mesi del 2011 - sia pure condizionati dagli effetti differiti degli incentivi rottamazione e dei fondi PSR assegnati a dicembre 2010 - avevano alimentato la sensazione che il mercato potesse segnare un’inversione di tendenza e ricominciare a crescere; ma nel corso dell’anno l’andamento delle vendite ha smentito questa previsione. A fronte di un incremento medio nei primi quattro mesi pari al 22,9%, si è registrato un calo costante delle vendite nei mesi estivi ed un crollo nel corso dell’autunno (-24,8% a settembre, -19,4% ad ottobre) che ha di fatto neutralizzato i positivi andamenti di inizio anno. Se per quanto riguarda le trattrici il mercato indica stagnazione, per quanto riguarda le altre tipologie di macchine risulta addirittura in calo: a fine 2011, infatti, le mietitrebbiatrici segnano una riduzione del 7,2% (411 unità vendute contro le 443 del 2010), le motoagricole del 12,2% (1.539 unità contro le 1.753 del 2010) e i rimorchi dello 0,6% (11.694 unità contro 11.746 del 2010). Per queste tipologie di macchine la fase negativa risulta ancora più accentuata se si pensa che le mietitrebbiatrici avevano chiuso il 2010 già con un calo del 13,1% e le motoagricole dell’8,9%.

“Ancora una volta è difficile comprendere le dinamiche specifiche del nostro settore – commenta il Presidente di FederUnacoma Massimo Goldoni - perché negli ultimi anni il mercato della meccanizzazione ha pagato la crisi economica internazionale e le condizioni di difficoltà verificatesi in particolare nel nostro Paese. Non è un caso che, proprio a partire dall’autunno scorso, in concomitanza con la crisi del nostro debito pubblico, anche il mercato delle macchine agricole abbia registrato un calo così vistoso”. “Al pari degli altri settori produttivi – aggiunge Goldoni – aspettiamo dal Governo misure non soltanto di rigore economico ma volte alla crescita e tali da incoraggiare la ripresa degli investimenti, sempre nella convinzione che il nostro settore debba entrare in modo strutturale nelle politiche di sviluppo del sistema agroindustriale, con un migliore impiego di strumenti quali il PSR e con una stretta integrazione con tutte le altre misure a sostegno della eco-compatibilità e della qualità delle produzioni”.

Roma, 16 gennaio  2012
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